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Carlo De Romanis 

AI Presidente del Consiglio regionale 

SEDE 

MOZIONE 

OGGETTO: SULL' ESTRADIZIONE DEL TERRORISTA CESARE BATTISTI IN ITALIA 

- visto il trattato sull'Unione europea e i principi ivi consacrati relativi alla democrazia e 

allo Stato di diritto, su cui è fondata l'Unione europea; 

A. considerando che il cittadino italiano Cesare Battisti è stato dichiarato colpevole in ben 

sette processi e condannato in contumacia dopo essere evaso dal carcere a 2 ergastoli per 

quattro omicidi, con sentenze definitive emesse dalle autorità giudiziarie italiane, nonché 

condannato per banda armata, rapine e detenzione di armi; 

B. considerando che Cesare Battisti si è reso latitante sino al suo arresto avvenuto in Brasile 

nel marzo 2007; 

C. considerando che il ricorso presentato da Cesare Battisti presso la Corte europea dei diritti 

dell'uomo contro la sua estradizione in Italia è stato dichiarato irricevibile nel dicembre 2006j 

D. considerando che il 18 novembre 2009 la Corte Suprema Federale brasiliana ha 

concesso l'estradizione di Cesare Battisti e autorizzato il Presidente uscente del Brasile 

a consegnare il terrorista all'ltalia, conformemente al Trattato di estradizione in vigore tra 

l'Italia e il Brasile; 
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E. considerata la Risoluzione comune del Parlamento europeo del 5 febbraio 2009 sul rifiuto 

di estradare Cesare Battisti dal Brasile
l 

; 

F. considerata la Risoluzione comune del Parlamento europeo del 20 gennaio 2011 
2 

sull'estradizione di Cesare Battisti; 

F. considerando tuttavia che lo scorso 31. dicembre 201.0 il Presidente uscente del Brasile ha 

negato la richiesta di estradizione avanzata dal Governo italiano; 

G. considerando che tale decisione è oggetto di ricorso da parte del Governo italiano presso 

la Corte Suprema Federale del Brasile; 

H. considerando che, innanzi allo stesso Tribunale, i legali di Cesare Battisti hanno 

presentato invece formale richiesta per la sua immediata scarcerazione; 

lo considerando che il Presidente della Corte Suprema Federale brasiliana lo scorso 6 gennaio 

2011 ha negato la scarcerazione immediata del terrorista Battisti, riaprendo così ufficialmente 

il caso che sarà esaminato in febbraio alla ripresa dei lavori della Corte; 

J. considerando che l'Italia ha sottoscritto la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 

europea, dove si impegna a rispettare tutti i diritti umani e fondamentali; 

1.. 	 sottolinea e conferma il suo sostegno al rispetto della legalità e l'indipendenza del potere 

giudiziario, compreso l'equo trattamento dei cittadini sottoposti a sentenze, come parte 

integrante dei valori costitutivi di una società fondata sullo stato di diritto e sulla centralità 

della persona; 

2. 	 ritiene, anche in forza delle sentenze emesse dalla magistratura italiana, in tutti i suoi gradi di 

giudizio, che Cesare Battisti sia un terrorista e, come già accertato e confermato, un 

pluriomicida; 

3. 	 sottolinea l'inammissibilità della concessione dello status di rifugiato politico a Cesare Battisti; 

4. 	 esprime la fiducia che, alla luce di tali considerazioni, le competenti autorità brasiliane 

esercitino il loro diritto - e compiano il loro dovere - di trattare la nuova richiesta del governo 



italiano relativa al riesame della decisione sull'estradizione di Cesare Battisti ed esplorino le 

modalità per garantire che il trattato bilaterale di estradizione sia correttamente interpretato; 

Per questi motivi, chiede alla Presidente della Regione Lazio: 

a) di attuare tutte le azioni in suo possesso per sensibilizzare il governo brasiliano ad 

estradare il criminale Cesare Battisti; 

b) di porre sotto verifica, nel caso esistessero, tutti gli accordi commerciali tra la Regione 

Lazio e la Repubblica federativa del Brasile, comprese le sue regioni e i suoi enti, prestando 

particolare attenzione alle attività turistiche, di importazione ed esportazione di prodotti, beni 

o servizi; 

c) di anteporre la verifica delle condizioni citate ad ogni eventuale rapporto od accordo, 

commerciale o diplomatico, che in futuro la Regione Lazio intratterrà con la Repubblica 

federativa del Brasile, fino all'estrazione del criminale Cesare Battisti; 

d) di attivarsi, per il tramite della Giunta Regionale e della Commissione Affari Comunitari e 

Internazionali del Consiglio Regionale, presso le Istituzioni e le organizzazioni internazionali 

per coordinare gli impegni ad ottenere l'estradizione del criminale Cesare Battisti; 

e) di chiedere all'Unione europea e al suo Alto Rappresentante per la politica estera, e al 

Servizio europeo per l'azione esterna, di intraprendere tutte le azioni esperibili per estradare 

in Italia Cesare Battisti. 

f) a trasmettere la presente mozione, una volta esaminata, alla Camera dei Deputati, al 

Senato della Repubblica, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, alla Commissione europea, 

al Consiglio dell'Unione europea, al Parlamento europeo, al governo del Brasile, al Presidente 

della Repubblica federativa del Brasile, al Presidente del Congresso brasiliano. 


